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vano tanto le difficoltà interne quanto le dif­
ficoltà internazionali dello stato cecoslovacco.

* * *

Come tutti gli altri stati eredi, sorti dalle 
rovine della monarchia danubiana, la Ceco­
slovacchia si trovò di fronte al problema della 
unificazione nazionale. Bisognava trasformare 
lo stato ceco in una completa inscindibile unità 
etnica nazionale.

Il compito era arduo. L ’ esistenza dei 
nuclei tedeschi era nota a tutti, anzi gli stessi 
cechi non 1’ avevano negata per illustrare le 
loro asserzioni sulla pretesa politica snaziona- 
lizzatriee degli Asburgo. Ma pochi conoscevano 
la tendenza separatista slovacca, chè l ’atto di 
unione ceco-slovacca di Pittsburg e le succes­
sive dichiarazioni di delegati slovacchi erano 
sufficiente prova della volontà di quei popoli 
di vivere dentro un unico stato. Ma avvenuta 
1’ unione di fatto della Slovacchia con la occu­
pazione per mezzo dei legionari cechi, reduci 
dai fronti della Intesa e dalla Russia, e l’ impo­
sizione di una complicata burocrazia ceca, 1’ ac­
cordo fra cechi e slovacchi fu rotto e il moto 
separatista s’ iniziò. La generazione educata da 
Masaryk ad un opaco razionalismo non seppe 
o non volle tener conto della tradizione slo­
vacca. Popolo primitivo, che era vissuto per


